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Jose Carreras 

Mosca 
Piazza Rossa 
megashow 
e tanti rubli 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO S E M I 

• • MOSCA. .Tocchi ferro, 
presidente Eltsin, non vada ad 
inaugurare il megafestival mu­
sicale». Il presidente della Rus­
sia s'è sentito rivolgere questo 
invito dal giornale «Moskovskii 
Komsomolez» proprio alla vigi­
lia della otto giorni di spettaco­
lo sulla Piazza Rossa trasfor­
mata, per l'occasione, in una 
grande arena. Né più ne meno 
come il Circo Massimo. Il gior­
nale ha messo sull'avviso il 
presidente, che dovrebbe 
giungervi accompagnato dalla 
moglie Najna, sulla buona pro­
babilità di far da copertura ad 
uno scandalo che potrebbe 
coinvolgere la «Interteatr», l'or­
ganizzazione di tale Omar So-
khadze, di chiara provenienza 
georgiana, con la madre come 
amministratore .semplice» ed 
il padre come .amministratore 
capo» della direzione esecuti­
va del festival. Insomma, un af­
fare di famiglia, con un giro di 
centinaia di milioni, per una 
manifestazione che voleva, 
nelle primarie intenzioni, esse­
re la prima grande esibizione 
sulla piazza più famosa del 
mondo. Ci sarà, è vero, José 
Carreras, ci saranno Vladimir 
Vassiliev ed Ekaterina Maxi-
mova, ex stelle del Bolscioi, l'i­
taliano Leo Nucci. ed anche 
Maia Plisezkaia. E, poi, via alle 
sfilate di moda, alle aste delle 
pellicce all'ombra del mauso­
leo di Lenin, alle danze folclo­
ristiche e a film-documentario 
su schermi giganti collocati in 
vari punti della piazza. Tutto 
per una folla calcolabile in ot­
tantamila persone al giorno 
che, per entrare, dovrà sborsa­
re un minimo di duecento ru­
bli, per il solo Ingresso senza 
diritto al posto, ed un massimo 
di duecentocinquanta dollari 
per una sedia più vicina al 
grande palco centrale eretto 
davanti a San Basilio. 

Ma, a quanto pare, il dubbio 
c'è. La polemica è anche fero­
ce e le accuse si sono abbattu­
te sull'organizzatore. Intanto, 
per la qualità del programma. 
A parte alcuni invitati di spic­
co, le otto serate non si distin­
gueranno per la varietà delle 
iniziative. Insomma, ripetizioni 
a tutto spiano. Con il contomo, 
ogni sera, di fuochi d'artificio. 
Che - ha ironizzato il giornale -
si spera .non colpiscano gli ae­
rei in arrivo su Mosca con gli 
aiuti umanitari». Ma l'accusa 
specifica nei riguardi dell'intra­
prendente Omar, che deve 
aver avuto grandi e (orti amici­
zie all'interno del municipio di 
Mosca, è puntata sulle spese. Il 
giornale ha fatto i conti in ta­
sca ad .Interteatr» per giungere 
alla conclusione che la vendita 
dei biglietti non coprirà gli in­
genti esborsi. Se è vero quanto 
ha raccontato il «Moskovskij 
Komsomolez», Omar Sokhad-
ze & soci hanno avuto un cre­
dito di 310 milioni di rubli dalla 
banca centrale russa da resti­
tuire con l'altissima percentua­
le del settanta per cento. Alla 
società organizzatrice è stata, 
altresì, venduta una somma in 
dollari pari a sei milioni ad un 
cambio oltremodo di favore. 
Un dollaro contro venti rubli. 
E. questo, non più tardi di due 
mesi (a quando il cambio cor­
rente oscillava attorno ai 120 
rubli per dollaro americano. Ci 
sarebbe di più: i dollari ottenu­
ti sarebbero stati prontamente 
trasferiti nel conto dell' -Inter­
teatr» presso la banca d'affari 
britannica, la Barclay's di Lon­
dra. 

Alla serata inaugurale erano 
stati invitati, più per propagan­
da che per averli davvero ospi­
ti, capi di Stato e di governo 
(da Bush al nostro presidente 
del Consiglio), re e principes­
se. Ma, ovviamente, non ci sa­
rà nessuno. Sebbene OmarSo-
khadze avesse vantato di avere 
come patrocinatori dalla si­
gnora Reagan a Maria Pia Fan-
(ani, dalla Thatcher a Jacqueli-
ne Kennedy. Non ci sarà nem­
meno Pavarotti cui era stata in­
viata una lettera a firma di Elt­
sin. Ha scritto il giornale: -Che 
figura han fatto fare al presi­
dente quando si sapeva che il 
tenore ha impegni sino al 
1994!». 

Hanno incantato il pubblico 
le sette ore dei «Maestri 
cantori di Norimberga» 
secondo la regia di Menotti 

Eccellente il cast di cantanti 
e la direzione di Argiris 
per un'opera che esalta 
lo scontro fra vecchio e nuovo 

Spoleto vola con Wagner 
Ad alta quota il Festival, con una splendida edizione 
dei wagneriani Maestri cantori di Norimberga. La re­
gia di Menotti, la direzione di Argiris, i costumi e le 
scene eli Samaritani, nonché l'eccellenza dei canti 
hanno avvolto l'opera in un clima d'incantesimo. 
Applauditissimo lo spettacolo che dura sette ore: 
cinque occupate dalla musica e due dagli intervalli 
dopo il primo e secondo atto. 

ERASMO VALENTE 

• 1 SPOLETO Ecco il Festival 
che ripane alla grande, con un 
maestose' omaggio - attraver­
so Wagner -alla musica, alla 
poesia, al teatro, al gusto e al­
l'arte di fare spettacolo. È 
quanto può sintetizzare lo 
svolgimento - e poi il successo 
- dei Mot •stri Cantori di Norim­
berga, al Teatro Nuovo, con un 
eccellente cast di cantanti, la 
magnifici) direzione orchestra­
le di Spiros Argiris e una diver­
tita (si fa per dire, perché nes-
sun'altra 6 apparsa cosi soffer­
ta) e divertente regia di Gian 
Carlo Me lotti. Scene e costumi 
di Pierluigi Samaritani che 
completi., con Menotti, il tritti­
co wagnenano: Tristano e /sor­
to nel \9(S e Parsifalnc\ 1987. 

Che cosa ha inventato Me­
notti? Ha inventato, con la sua 
regia, arche e soprattutto, il 
modo nuovo - immediato e 
schietto, appassionato ed iro­
nico, drammatico e assorto in 
un incartesimo - di tenere il 
pubblico con il fiato sospeso, 
in teatro, per sette ore: cinque 
occupate dalla musica e due 
dagli intc rvalli (uno di mezz'o­
ra, dopo il primo atto, un altro 
di un'ore e mezzo, dopo il se­
condo) . Tante, si entra in tea­
tro alle 17 e si esce a mazza-
notte. Mai, finora, uno spetta­
colo del Festival era durato 
tante on:. E mai linora uno 

spettacolo si è svolto come la 
preziosa occasione per stare in 
mezzo ad un'opera come in 
mezzo alla rievocazione di 
una vita che non sia trascorsa 
invano. La vita musicale di Wa­
gner, intanto, che, in quest'o­
pera, ha uno splendore magi­
co, una incantata malinconia, 
una estrema ansia di respirare 
all'unisono con il prossimo, 
con la natura, con le cose del 
mondo, riconquistate ad una: i 
fiori, il canto degli uccelli, l'esi­
stenza quotidiana, l'amore, la 
solidarietà. 

Sospesa (ed è anche questo 
un miracolo) tra Tristano e 
Isotta e II crepuscolo desìi dei, 
l'opera punta su un momento 
straordinario della cultura te­
desca, quale si ebbe intomo 
alla metà del Cinquecento a 
Norimberga con la fioritura dei 
maestri cantori, esaltata da 
Hans Sachs (1494-1576), cal­
zolaio e poeta. Scrisse migliaia 
di canzoni, centinania di 
drammi, e si meritò l'attenzio­
ne di Goethe, prima di avere 
quella di Wagner. Fu un gran­
de momento di umanità ope­
rosa e di poesia ispirata, quello 
vissuto dalle corporazioni arti­
giane del Cinquecento (calzo­
lai, sarti, panettieri, ecc.) nelle 
chiese della città con le gare di 
canto, in coincidenza con la 

festa di San Giovanni, intesa 
come luminosa nascita della 
primavera. 

Wagner, nel libretto e nella 
musica, racconta tutto questo 
e ha saputo aspettare che Me­
notti maturasse questa regia 
minuziosamente attenta al ge­
sto-suono, ma anche a trasci­
nare gli .astanti» (il pubblico 
che potrebbe andare a teatro 
indossando gli abiti della No­
rimberga antica, disegnati da 
Samaratini che porta nello 
spettacolo la presenza non 
tanto di DOrer, quanto di Brue-
gel). In scorci architettonici, 
che potrebbero essere della 
stessa città di Spoleto (dovrà 

però provvedersi di un grande 
albero come quello che trionla 
nell'ultimo atto dell'opera), si 
scontra l'antico e il nuovo con 
trionfo di quest'ultimo, a scor­
no dei sostenitori di rigide re­
gole accademiche. Sembra un 
niente, ma il mondo è andato 
e andrà avanti solo vincendo il 
continuo scontro tra antico e 
nuovo. Nell'opera, lo scontro 
viene .gestito» da Hans Sachs, 
la cui immagine è stala curata 
da Menotti come in un alone 
michelangiolesco, È quasi un 
santo, un profeta, una «presen­
za» nello stesso tempo mistica 
e realisticamente pungente. 
Uno «Zeus» illuminato e sag-

Debutto a Parigi per Phil Collins e sòci, il 18 luglio sono a Torino 

Nuove tecnologie, vecchio rock 
I Genesis tornano per stupirvi 

Un'Immagine 
del concerto 
del Genesis 
ripresa 
durante 
la tournée 
americana 

Un palco gigantesco, tre schermi enonni, luci multi­
colori, una resa sonora perfetta: i Genesis conqui­
stano il pubblico francese dell'Ippodromo di Vin­
cermeli con uno spettacolo d'alta tecnologia, Ses­
santamila fans ai piedi di Phil Collins e soci per una 
cavalcata attraverso le canzoni di uno dei più amati 
gruppi rock. L'appuntamento con l'Italia è per il 18 
luglio allo stadio delle Alpi di Torino. 

DIEGO PERUGINI 

• • PAKIGI. I ragazzi francesi 
trangugiano panini al salame 
piccante, azzannano krapfen 
al cioccolato e bivaccano tran­
quilli su grande prato verde: 1' 
Ippodromo di Vincennes è un 
pullular.' di teste in movimento 
e mani alzate, in una serata da 
maglione a rimorchio. Concer­
to estivo? Solo in apparenza, 
vista l'arietta sferzante che per­
fora le magliette colorate dei 
fans più entusiasti. 

Parigi vive sotto un ciclo im­
bronciai e una cappa d'afa 
pronta .1 scoppiare in pianto, 
fra gli idiomi variegati dei turi­
sti e le vetrine zeppe di saldi: a 
Vincennes, pochi chilometri 
dal con ro, si respira e si rab-
brividiste quasi, nel polmone 
verde dove galoppano equini 
di rango. Stavolta niente corse 
e scommesse, ma sessantami­
la anim: pronte ad accogliere 
il debuta ufficiale del tour eu­
ropeo ilei Genesis, dopo un 
paio di :irove generali nei gior­

ni scorsi: per Collins e compa­
gni, l'Europa è ancora terra di 
conquista e le cifre di vendita 
dell'ultimo album, We Can't 
Dance, lo confermano. In Ger­
mania il disco è arrivato addi­
rittura a due milioni di copie, 
fatto che ha convinto i respon­
sabili della Wolksvagcn a 
sponsorizzare il tour e a creare 
addirittura un modello della 
Golf col nome Genesis: solu­
zione carina, pensate in Italia a 
una Rat Uno Venditti o una 
Y10 Springsteen. Dalle nostre 
parti, comunque, la band non 
ha creato per ora grossi scon­
quassi: album sulle trecento-
mila copie e prevendita non 
esaltante (circa diecimila bi­
glietti) per il concerto del 18 
luglio allo stadio delle Alpi di 
Torino. Stranezze degli anni 
Novanta: un tempo l'Italia sco­
priva e lanciava i Genesis di 
Peter Gabriel, oggi preferisce 
crogiolarsi nel calderone rock 

deiGunsN'Roses. 
Ma tant'è: resta comunque 

da registrare che la nuova ca­
lata di Collins, Rulheford e 
Banks non è affatto male. Per 
questo spettacolo, già collau­
dato negli Stati Uniti (ra mag­
gio e giugno, si 6 messa in mo­
to l'ennesima corsa alle produ­
zioni da far strabuzzare gli oc­
chi: Collins e soci l'hanno but­
tata sulla tecnologia avanzata 
per garantire al pubblico il me­
glio in circolazione in fatto di 
resa sonora e visiva. E hanno 
avuto ragione, perchè il risulta­
to finale rende appieno il sen­
so dei Genesis attuali: molto 
spettacolo ed effetti speciali al 
servizio di una musica dagli 
evidenti limiti creativi. Il palco 
è imponente e disposto razio­
nalmente per essere visibile da 
ogni lato, i musicisti (cinque in 
tutto) suonano sotto una cu­
pola trasparente stile astrona­
ve: ai lati stazionano due enor­
mi casse acustiche, sopra tre 
grandi schermi movibili ripren­
dono le evoluzioni della band. 
Tutto molto moderno e preci­
so al millesimo: luci, colori, im­
magini e, soprattutto, suoni. 
Nitidi, limpidi, perfetti. Si parte 
puntuali alle 20.30 per una ca­
valcata trionfale di oltre due 
ore attraverso le tappe di una 
carriera ultraventennale: quasi 
subito arriva un «medley» di 
successi che ingloba tastiere 
classicheggiami, assoli di chi­

tarra, stacchi di batteria, remi­
nescenze del rock -romantico» 
anni Settanta. Titoli gloriosi co­
me The Lamb Lies Down on 
Broadway, Musical Box. Firth 
ol Fitth e Follow You Follow 
Me compressi in una «suite» di 
venti minuti: applausi a raffica. 

Collins intanto gigioneggia 
come da copione: improvvisa 
una tarantella, duetta col bat­
terista Chester Thompson, 
snocciola scampoli dì francese 
e gioca col pubblico. Roba già 
vista, d'accordo, comunque a 
colpo sicuro: cosi come la mu­
sica, priva di grandi impennate 
emotive, ma sempre gradevole 
ed eseguita magistralmente, 
iscritta in un disegno comples­
sivo che punta allo spettacolo 
a tutto tondo. E qui la ricetta 
funziona benissimo, sia nei 
tanti pezzi tratti da We Can't 
Dancechc nei tuffi nel passato: 
gli schermi giganti sono un 
gioiello di tecnologia, fram­
mentano e uniscono le imma­
gini, alternano videoganics e 
clip musicali, fantasie oniriche 
e realtà del palco. Il meglio ar­
riva dritto nel finale: Domino 
elettrizza la platea mentre Col­
lins raggiunge il cielo grazie a 
un elevatore; Inuisible Touch 
scatena le danze in un balugi­
nare di luci impazzite, pnma 
della chiusura definitiva con 
Turn It On Agrjin, scene di gio­
chi elettronici in contesto pop-
rock. 

gio, già pieno di apprensioni 
per il futuro. Dalla sua umani­
tà, protesa più alla rinuncia 
che alla conquista, nasce la 
bellezza della musica in un cli­
ma di incantesimo che avvolge 
gli altri protagonisti. Non, però, 
il cattivo e astioso Beckmesser, 
ma soprattutto il vincitore, 
Walter, ed è notevole che, co­
me per un sortilegio, il nuovo 
poeta adombri una metamor­
fosi dell'antico Sigfrido, con il 
martello che non batte sopra 
una spada da forgiare, ma so­
pra una scarpa da far calzare 
bene al piede di Eva, che è an­
che quella II di Adamo, ma è 
qui l'innamorata di Walter. 

Una scena 
dei «Maestri 
cantori 
di 
Norimberga» 
allestita 
a Spoleto 
da Gian Carlo 
Menotti 

Vertici dello spettacolo: il fi­
nale del primo atto, con un'e­
stasi musicale strettamente av­
vinta ad un'estasi scenica; il fi­
nale del secondo atto con la 
baruffa conclusiva, che fa del 
contrappunto fonico un prodi­
gio di contrappunto teatrale; 
l'avvio del terzo atto e il quin­
tetto; il finale Hans Sachs e il 
quintetto conclusivo del primo 
quadro dell'opera, con la gara 
di canto, punteggiata, quando 
Beckmesser canta i suoi stra­
falcioni, da risatelle dei giovani 
che si inoltrano in risate piene, 
irresistibili, pressoché .napole­
tane», con tanto di spintoni e 
indici puntati sul guarda quello 
e guarda quell'altro, in un ride­
re a crepapelle (un ridere «me­
diterraneo», dirà qualcuno) 
che in un'opera non si era mai 
sentito cosi contagiosamente 
di cuore. 

Andateci. Le sette ore sono 
ben spese. Si porta a casa, nel 
ricordo, il bagliore d'una scin­
tilla divina. Tantissimi gli ap­
plausi ai cantanti - Victor von 
Halen (Sachs), Franz Ferdi­
nand Nentwig (Beckmesser), 
Brenda Hams (Eva). John 
Horton Murray (David), Ja­
mes O'Neal (Walter) -, ad Ar­
giris, all'orchestra, al coro e 
poi a Menotti e Samaritani. 

Sì replica (sempre alle 17) il 
5,l'8el'll. 

NEL NUMERO PI LUGLIO 
SPECIALE NUMERO CENTO. 

La storia dal giornale, tutte le copertine, 
un test sull'informazione ecologica dei lettori, 

IN REGALO. 
Vi anticipiamo le pile Duraceli senza mercurio. 

UN'ECCEZIONALE ANTEPRIMA. 
Il pre-print del n° 200 , in edicola nel 2000 . 

La Nuova Kcolo»ia. 
L' informa/ionc <li chi vive al naturale. 

SD 

con 
l'Unità 

MARTEDÌ 7 LUGLIO 
IN QUESTO NUMERO: 
- L'affare tangenti. Può ansarci l'etica degli affari? Ne 

discutono il prof. Lorenzo Sacconi, l'economista Laura Pen­
nacchi, il dott. Stefano Lazzonis doll'ItalcabtG e Mario Vivia-
ni della società di consulenze Snaer 

• Altolà all'Imprenditore dimezzato. Nel Sud al preferisce 
rischiare 

- Le camere di commercio puntano alla qualità 
- Mercati dell'Est. Cecoslovacchia verso II mercato. Inter­

viste a Weigl, collaboratore del ministro delle Finanze e a 
Mladek, braccio destro di Klaus 

E inoltre le consuete rubriche: fisco. Il giro delle 
poltrone, import export, management. 

COMUNE DI MONTEVARCHI 
Provincia di Arezzo 

Pubblicazione «sito gara 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55 si 
rende noto che i lavori di sistemazione ed arredo di via 
Roma, vicoli e piazza V. Veneto, 1° stralcio: Via Roma, 
con importo a base d'asta di L. 2.064.066.710 sono stati 
appaltati mediante licitazione privata con le modalità di 
cui agli arti. 1/d e 4 della legge 2-2-1973 n. 14. 
Imprese Invitate: 1 ) Associazione temporanea di Imprese 
tra Stradedlle SpA di Rezzato (BS) capogruppo e Paolo 
Crescioll Sri di Firenze; 2) Cooperativa Costruzioni Seri 
di Bologna; 3) Associazione temporanea di Imprese tra 
Conscoop di Forlì capogruppo e Coop Sabazia Seri di 
Vado Ligure (SV); 4) Associazione temporanea di Impre­
se tra Sigla Seri di Rimlnl capogruppo e Ecosistema Sri 
di Arezzo. 
Imprese partecipanti: le n. 1), 3) e 4); Impresa aggludlca-
tarla: la n. 3). 
Montevarchi, 18 giugno 1992 
cv „,w ™« L'ASSESSORE Al LL.PP. 
EW (KMarom) p l c c | o „ D r_ L o n n z o 

Mariangela D'Abbraccio in «Sunshine» 

La D'Abbraccio in «Sunshine» 

Scandalosamente 
Mariangela 
stai SPOLETO Ci ha pensato 
l'attrice Mariangela D'Abbrac­
cio a movimentare (relativa­
mente), con il suo nudo par­
ziale, le serate del .Teatrino 
delle sei» di Spoleto. Precisa­
mente, con Sunshine, testo dcl-
l'italo-americano William Ma-
strosimone, regia di Marco 
Mattolini (di scena fino all'11 
luglio) che ricostruisce atmo­
sfere ambigue e disperate alla 
Mamet e alla Shepard. Due au­
tori, del resto, alla cui genera­
zione anche Mastrosimone ap­
partiene. Insomma, Sunshine 
è una ragazza che lavora in un 
peep-show, un grande magaz­
zino dell'eros. Ed è qui che in­
contra un infermiere, molto 

malmesso dopo la separazio­
ne dalla moglie. Dialoghi in­
quietanti, sentimenti negati, e 
quel gelo che contraddistingue 
lei, la protagonista, prolessio-
nista dell'orgasmo col compitu 
di eccitare uomini dall'altra 
parte di un vetro. In fondo due 
antieroi in cerca di se stessi 
che trovano comprensione l'u­
no nell'altro. Il nome dell'attri­
ce lo ricorderete fra quelli degli 
interpreti del Ritorna di Caso-
nova con Giorgio Albertazzi. 
Ma anche come uno dei nomi 
«papabili» all'interpretazione 
della «scandalosa» Lulù messa 
in scena da Tinto Brass Non se 
ne fece niente; l'attnce fu sosti­
tuita da Debora Capidoglio. 

3/92 
Giuseppe Ayola / Nando dalla Chiesa / 

Giuseppe Di Lello 

In memoria di Giovanni Falcone 

Tre ricostruzioni delle difficoltà, ostilità. 
ipocrisie che hanno accompagnato la lotta 

appassionata del giudice di Palermo, 
ma anche tre storie di amicizie. 

C O M U N E D I S O R A N O (Provincia di Grosseto) 
Pubblicazione esito Appafto oonoorso ai sensi deirsrl. 20 dalla I M O . 10 marzo 
1000, n. S. 
OBg#,tO' Appallo-concoreo par lavori di coeolldemento d . l e n t r o elo-

rlco tfl Sorano. 
Elenoo ditte invitate: Edireonda Costruzioni Generali SpA. via dello Tre Madonne. 
Roma; Geosonda Fondazioni a Applicazioni SpaoiaH SpA, via Girolamo Carpi i . 
Roma; Romolo Bardin SpA, via Lungardo 76, Balluno; Ing. Paveei A C Sri. 
Bogolaaa di Chkuzola, Strada nazionale rMla Cria n. S (Parma); Isolnnd SpA. 
via Campo dai Fiori Mod. 17, Fort; Stcos SpA, V M San Paolo 65, QrugBasoo 
(Torino): Sorktoo Sri Santa Giustina Bellunese (Bl) Loo. Gavazza 2; Consorzio 
Ragionala Etrurla, via Cavour 43, Empoli: Inleotia* SpA. via Palaat-o 2, Parma: 
Euroeol Opere Speolaltusls Sri, San Mauro Torinaaa. via Emiliana 5; Geogno-
stloa Umbra Sri, Todi (PG) Zona Industriala Porrla Rio 1480; Confonda SpA. via 
la Richard n. 3, Milano; Gaol.k Sri, oorao Franoia 231, Rivoli (TO); Ambrogstll 
Atrio. Verghersto. Iraziona flkrfrsddo 53, 47020 Maro di VargharMo (FO);"ng. 
Giovanni Rodio » C . Impresa Costruzioni Speciali, via Pandina 5, 20070 Casal-
moocb, Milano; Sol «onda, viale Alcione 265, Franoavilla al Mara; Travi SpA. via 
Dismano 5818, Cotona; Geoproget Sri, via dal Pont» di Castal Giubileo 11, 
Roma; Gaobaton Sri. via C. Colombo 20. Lamezia Tarme (CZ); Tor di Vaila 
Costruzioni SpA, via Flaminia 141, Roma; Sondecee Sas, viale Crlapi 17, Tera­
mo; E.L.S.E. SpA, via Giuseppe Saoohl 7, Milano; Inoos Ingegneria e Costruzioni 
Sri, via Cintine 23, Napoli; Consorzio Emiliano Romagnolo, via Calzoni 1/3, Bolo­
gna; Edtvle Sri, via Balaustra 15, Tortona (AL); tose/Impresa Costruzioni Ed.» 
Specializzate SpA, via Torquato Tasso 21, Fontanaiiedoa (PN); Edlloama SpA, 
via B. Bnn 6S, Napoli; Lavori Edili Gestioni Sas Dott. C. Galeoni » e . vi». Casti 
13/s, Monteiejftoone; Spes, via Tiburtma 80, Pescara; Italeonda SpA, via Argine 
2, Ceroola (NA); Impresa Edils Stradale, via Claudio Ferri, Onano (YT); Geomar-
ohe Soo. Coop. a r.l„ via Carduou 9, 60121 A rana. 
É nsultata eggudioataria Timorosa Ambrogetti Alino oon sede in Verghereto. l'a­
zione Riofrsddo, 53 - 47020 Altero di Verghereto (FO). 
IL SEGRETARIO CAPO Or. SMrieonSsraMM. IL SW0ACO. On. Emano senoed 

COMUNE DI CASCINA 
Provincia di Pisa 

Avviso di gara par astratto 
Si avvisa che sarà Indetta una gara d'appalto a licitazione 
privata per lavori di ripristino pavimentazione delle 
strade comunali nelle frazioni dell'ansa dell'Arno e 
Ti t lgnano per un importo a base d'appalto di L. 
977.602.600 ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 
leti. d. 
Le imprese singole o assodate, iscritte all'Albo Nazlonalo 
del Costruttori alla categoria 6 e in possesso del requisiti 
richiesti dal bando, possono presentare domanda di 
ammissione al Comune di Cascina (PI) Ufficio Tecnico, 
corso Matteotti n. 68, entro 10 giorni dalla data di pubbli­
cazione sul Bollettino Ufficiale Regione Toscana del rela­
tivo bando. 
Par ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico del 
Comune, tei. (050) 719111. 
Cascina, Il 25 giugno 1992 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(G. Orsini) 

L'INGEGNERE CAPO 
(R. Orsini) 


